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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PUDORE .,.:'.:,. 
" I lavoratori non nascondono a nes

suno l'ammontare dei loro salari. 
Perchè gl'industriali si rifiutano di 

rendere pubblici i prezzi all'ingrosso? 

Le consultazioni di ' rito per U 
designazione dell'incaricato ad espe
rire i primi tentativi per la costitu
zione di un nuovo governo hanno 
avuto termine a Palazzo Giustiniani 
ieri sera alle 20 e 45. 

Subito dopo un portavoce ufficia
le dell'on. De Nicola ha assicurato 
i giornalisti che il Capo dello Stato 
avrebbe ricevuto il designato a pro
cedere alla formazione del governo 
solamente stamane. Questo perchè 
l'ora tarda non consigliava di invi
tare subito a Palazzo Giustiniani il 
designato stesso. « Allora ha os
servato un giornalista — si tratta di 
un vecchio*. Ma il portavoce della 
Presidenza della Repubblica ri è ri
fiutato di fare ogni altra dichiara
zione in proposito ed ha solo sapu
to dire che l'incaricato avrebbe for
se raggiunto Palazzo Giustiniani tra 
le 9 e le 11 di oggi. 

A N N O X X I V ( N u o r a « e r t e ) N , 1 1 4 

L'INCENDIO 
DI VIA PALESTR0 

; ' • < • i 

Il terrificante disastro che si è 
•Tolto in via Palestre» ha commos
so la Capitale. Diecimila cittadi
ni sono sfilati ieri dinanzi alle 
macerie ancora fumanti della se
de della « Minerva Film >. Non è 
Bolo il tragico bi lancio delle vitti
me — ventiquattro persone ' car
bonizzate, ventuno feriti, cinque 
dispersi — che ha suscitato il 
compianto e l ' indignazione. Non è 
aolo l ' immagine dell'indicibile sof
ferenza di c inquanta esseri uma
ni assediati dal le fiamjne. e i di
sperati tentativi di scampo, e la 
angoscia lacerante dei familiari 
che hanno toccato nel vivo la po
polazione di Roma. E' qualcosa 
di p iù ancora. 

I cittadini romani vogliono sa
pere le cause del disastro e dei lut
t i Chiedono che siano accerta
te fino in fondo le responsabilità. 
Le cronache dei giornali » JA si ef
fonderanno stamane a lungo a 
narrare l'episodio del mozzicone 
di sigaretta, che ha fatto divam
pare l'incendio. E' il compito del
la cronaca. Ma questo non basta 
a l la popolazione di Roma: non 
basta alle famiglie in lutto; non 
basta alle diecine di migliaia di 
lavoratori del c inema in angoscia 
e in collera per la tragedia dei 
loro compagni di lavoro della 
«Minerva Film >. 

' S ia detto subito chiaro. L'in
chiesta non può fermarsi e non 
si fermerà alla punta di cenere di 
una sigaretta. Se la vita dei la
voratori, in certe aziende, oggi 
non è protetta nemmeno dal più 
banale degli infortuni, se un moz
zicone di sigaretta può condan
nare alla morte più orribile cin
quanta esseri umani, davvero bi
sognerà concludere che le condi
zioni - in cui v ivono i lavoratori. 
Bla pure nella più moderna del
le industrie, - sono ancora ' arre
trate di un secolo. Poiché di que
sto si tratta, e non di un mozzi
cone di s igaretta: del disprezzo 
verso la vita dei lavoratori e del
la consapevole offesa alle norme 
civil i che la tutelano. 

N e l l a palazzina di via Palestre, 
ftcl cnore della città, s tavano ac
cumulat i migl iaia e migliaia di 
metri di materiale altamente in
fiammabile, senza la più elemen
tare norma di precauzione. Due 
precìse diffide degli organi di po
lizia non avevano ottenuto alcun 
frutto. Risulta dal le indagini che 
1 proprietari della Società, come 
se non bastasse, avevano installa
to, con criminale incoscienza, ac
canto alla pell icola infiammabile 
un deposito di benzina. 

Mi dicono che la pellicola che si 
e incendiata, vero e proprio mate
riale esplosivo, sostava da giorni 
nel deposito di v ia Palestre, solo 
perchè si at tendeva di venderla a 
migliori condizioni. E c iò non fa 
meravigl ia, 6e si guarda ai due 
proprietari della Società, ai primi 
responsabili della tragedia, i si
gnori Moscu e Potius. Non sareb
be affatto male se le autorità in
caricate delle indagini si occupas
sero di ricercare la biografia di 
questi due signori. Forse si sco
prirebbero del le cose interessanti. 
Negl i ambienti cinematografici ro
mani si parla mol to dei loro af
fari e dei loro traffici sotto diver
sa bandiera. 

E forse può interessare alle ma
dri, che hanno viste carbonizzate 
le loro figlie, apprendere che uno 
di questi due tipici levantini ha 
una passione sviscerata per i ca
narini, pari solo, forse, al disprez
zo c h e egli h a dimostrato per la 
vita dei suoi dipendenti . 

Abbiamo detto Mosca e Potius. 
Ma la cosa non si ferma lì. Sareb. 
be estremamente istruttivo, per 
esempio, controllare quante sono 
le aziende cinematografiche che 
tengono accumulate nel cuore 
della città depositi rilevanti di 
pell icola e quante di esse dedica
no a codesti deposit i la stessa di
l igente cura che hanno dimostrato 
i signori Moscu e Potius. Sarebbe 
certamente istruttivo appurare 
quali mezzi sono in dotazione ai 
"Vigili del fuoco di Roma e se per 
caso tali mezzi non si riducano 
soltanto alla abnegazione e all'e
roismo dei Vigili stessi. . 

Si tratta qui direttamente della 
vita dei cittadini e di un minimo 
di garanzia per i lavoratori: due 
questioni, di cui la brava gente 
a cu i piacciono le « crisi > e le 
< chiarificazioni >, mostra sovente 
di dimenticarsi. D u e questioni che 
dovrebbero stare molto a cuore 
agl i uomini c h e . sono alla testa 
dell 'apparato statale e del Comu
ne di Roma. 

Anche a v ia Palestre è il solito 
quadro: tre o quattro uomini che 
guadagnano milioni sulla vita dei 
lavoratori. Anche nella tragedia 
di via Palestro la morte non bussa 
al le case dei ricchi, ma alle case 
dei lavoratori. F ino ad oggi nulla 
si è ancora saputo dell'inchiesta 
sull'eccidio di P iano delle Gine
stre; accadrà lo stesso per l'in
chiesta di via Palestro? O verrà 
qualcuno — on. Sceiba — a rac
contarci che la c o l p a è di un moz
zicone di sigaretta e dell'usciere 
che sbagliò il numero nel telefo
nare ai Vìgili del Fuoco? 
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IL CAPO DELLO STATO HA ULTIMATO LE CONSULTAZIONI 

L'incarico per la formazione del Governo 
sarà conferito stamane da De Nicola 

100 mila t. di grano 
assegnate all'Italia 

U n a c o p i a L. 8 • A r r e t r a t a L. 1 0 

II designato sarebbe uno dei ''vecchi,, - Si fanno inomi di Nitti e Orlando - Corbino 
avanza la sua candidatura - Contatti tra gli esponenti dei partiti di centro-sinistra 

Verso mezzogiorno dunque do
vremmo sapere il suo nome. Subito 
dopo il designato alla Presidenza, 
che — secondo la consuetudine 
si riserverà di accettare», diventan
do definitivo l'incarico solo quando 
si intraveda la possibilità concreta 
di procedere alla Immediata forma
zione del governo, lnlxierà le sue 
proprie * consultazioni ». 

Chi sarà l'incaricato di stamane? 
si domandano i giornalisti. Di certo 
si sa solo che si tratterà di un vec
chio ex Presidente del Consiglio, 
dato che l'on. De Gasperi non avrà 
11 reincarico. A questo proposito, 
infarti, i l Presidente dell'UDN, on. 
Grassi, è stato — uscendo da Palaz
zo Giustiniani — molto esplicito: 
* Credo — ha detto — che ei comin
cerà quasi certamente da un vec
chio ex Presidente del Consiglio ». 

Ridda di supposizioni 
I*er quanto riguarda il nome del 

designato si era solo nel campo del
le generiche supposizioni. Natural
mente, trattandosi di un vecchio 
ex Presidente del Consiglio, il cam
po delle ricerche è estremamtnte 
ristretto e limitato ai nomi di Nitti, 
Bonomi e Orlando. Su questi nomi 
ieri si sono gettati tutti i giornali
sti, ma poco si è riusciti a sapere. 
Pare escluso il nome di Bonomi e 
i due più quotati erano Orlando e 
Nitti. Una telefonata a casa Nitti è 
riuscita solo ad appurare che c'e
rano si molte voci, ma che nessuna 
comunicazione ufficiale era perve
nuta fino alla mezzanotte • all'ex 
Presidente del Consiglio. Tuttavia 
ambienti vicini a Nitti davano per 
certo che l'ex Presidente del Consi
glio sarebbe stato ricevuto stamane 
a Palazzo Giustiniani. 

Con Orlando nessuno è riuscito a 
mettersi in contatto; il vecchio par
lamentare siciliano infatti, approfit
tando della assenza da Roma di tut
ti 1 suoi parenti, ha passato la notte 
fuori rasa. •< l 

Il suo nome era però fatto con 
una certa insistenza negli ambienti 
della Democrazia Cristiana. 

L a c r o n a c a 

d e l l e c o n s u l t a z i o n i 
Le consultazioni di ieri hanno 

avuto inizio alle 9 e 30 con il ri
cevimento a Palazzo Giustiniani 
dell'on. Giovanni Gronchi, Presi
dente del Gruppo democratico cri
stiano. Il colloquio tra De Nicola 
e Gronchi è durato esattamente 45 
minuti e all'uscita il leader demo
cristiano ha dichiarato ai giorna
listi che il ano partito auspica una 
concentrazione piuttosto larga alla 
testa della quale non dovrebbe ne
cessariamente esserci un democra
tico cristiano. A questa concentra

zione, secondo il pensiero di Gron
chi, dovrebbero aderire tutti i par
titi democratici. Egli infine si è 
pronunciato contro la nomina, au
spicata da Saragat, di un comita
to che diriga la politica economica 
e finanziaria, in quanto la direzio
ne del governo deve essere unica: 
sia politica che economica. 

L'on. Mole, che è etato ricevuto 
alle 10 e 30, ha dichiarato al gior
nalisti che la Democrazia del La 

forze democratiche e non sarebbe 
aliena dall'entrare in un governo. 
Egli ha quindi aggiunto: e Pensa
re di estromettere i partiti di mas
sa sarebbe un errore dal punto 
d| vista democratico e più ancora 
un errore dal punto di vista po
litico. E* necessario fare affluire 
un me ggior numero di partiti ohe 
sullo stesso programma possano 
collaborare con concordia >. 

Giannini 6i è intrattenuto con 
U Capo dello Stato dalle 11 e 30 
alle 12 e 30; all'uscita egli ha fatto 
una quantità di dichiarazioni ai 
giornalisti, ma eludendo tutte le 
domande politiche. Cosi egli ha 
erudito la stampa circa le sue pre
ferenze per il concentrato di po
modoro, sul contenuto di « extra 
sinistra » del qualunquismo, • ha 
ammannito alcune sue particolari e 
originalissime Idee BUI comunismo 
e sull'Unione Sovietica ecc. 

L'on. Corbino, che è uscito alle 
13 e 20, è etato più esplicito: « Se 
nel nuovo governo ci saranno i 
comunisti — ha dichiarato secco 
secco — non ci saremo noi ». Poi 
Corbino ha dichiarato di non sa
pere se sia possibile lasciare 1 co
munisti fuori da una coalizione 
governativa, comunque ha ribadito 
che lui non ci starebbe. Poi si è 
saputo che Corbino, parlando con 
il Capo dello Stato, avreobe avan
zato la propria candidatura alla 
Presidenza. La notizia ha messo 
un po' di allegria nell'animo stan-

taxlone delle mozioni ha dato t 
seguenti risultati: mozione DI Vit
torio - Bitossl 1.360.003; socialisti 
342.346; corrente democristiana 
108.073; repubblicani 36.917, mo
zione del P.S.L.I. 13.159. 

Le altre correnti non hanno rag
giunto 1 4.000 voti. Non sono com
presi I risultati della Sardegna non 
rappresentata al Convegno e quel
li di 18 Confederterre, che non 
hanno inviato 1 verbali dei loro 
congressi provinciali. 

La decisione del Consiglio 
Internazionale d'Emergenza 

WASHINGTON, 15. — La 17 J>. 
apprende oggi da fonte ufficiale 
che il consiglio Internazionale di 
emergenza r-sr i rifornimenti a l i 
mentari ra deciso per il 3. t r ime
stre dell 'anno in corso di a s se 
gnare all'Italia 100.000 tonnel late 
di grano .1 delegati italiani, che 
avevano inoltrato richiesta per 
300.000 tonnellate si sono v i v a c e 
mente opposti senza peraltro r iu 
scire a fare recedere la Com
miss ione dal le sue decisioni. 

Il Consiglio d'emergenza ha d i 
fatti deciso di procedere al l 'avan
zamento della proposta assegna
zione facendo presente che d u 
rante i mesi estivi paesi, come 
l'Italia e la Francia, devono ut i 
lizzare al mass imo i propri rac
colti ed economizzare sul le i m 
portazioni. 

La Commissione ha inoltre d e 
ciso di assegnare all'Inghilterra 
un mi l ione di tonnellate, alla 
Francia 300 mila. , 

PRIMI RISULTATI DEL CENSIMENTO ANNONARIO 

Genova risparmierà 
3 tonnellate di pane al giorno 

16.000 tessere abusive eliminate - 520.000 citta
dini assegnati alla categoria «A», 87.000 alla 
«B» e 30.000 alia categoria degli "abbienti,.; 
GENOVA.' 15 — Sono stati resi 

noti i risultati del censimento an
nonario, conclusosi a Genova alla 
fine dello scorso aprile. Lo svol
gimento dell'operazione è stato 
normalissimo: non $. stata riscon
trata, nonostante alcune interessa
te previsioni, nessuna astensione. 

Su 637 mila cittadini censiti, 520 
mila sono stati assegnati alla ca
tegoria « A » (tessera annonaria di 
colore rosa); in tale categoria, co
me è noto, sono compresi tutti i 
lavoratori alle dipendenze altrui fi
no a l , grado corrispondente al V 
della gerarchia statale, nonché 1 
pensionati, i disoccupati, i viventi 
a carico della pubblica beneficen-

voro è favorevole all'unione delle co dei giornalisti. 

Dichiarazioni di Nenni 
L'on. Nenni, giunto a Palazzo to con l'on. Nenni si è protratto 

Giustiniani alle 13,10, prima di en
trare nell'ascensore, ha fatto al 
giornalisti le seguenti dichiarazio
ni: «La crisi non ha " misteri e 
quindi non dovrebbe presentare ca
rattere di sorpresa. Esisteva un 
programma ed una maggioranza; è 
mancato un Capo che avesse il co
raggio ' di attuare^.il programma 
già coordinato ». — E cosa pensa 
di un reincarico a De Gasperi? 
« Considero De Gasperi un uomo 
serio e, se non ha ritenuto di con
tinuare con - la maggioranza che 
aveva, non vedo quale altra mag
gioranza - possa cercare, né quale 
altra maggioranza possa esistere. I 
socialisti non hanno un capo da 
proporre; la crisi deve essere ri
solta da un partito che occupa un 
posto preminente all'Assemblea; 
nessuna opposizione da parte no
stra per De Gasperi, ma lui ha di
mostrato di non credere di poter 
governare con l'attuale maggio
ranza ». — E di un Gabinetto eco
nomico-finanziario cosa ne pensa? 
« Mai capito; tutte le questioni fi
nanziario sono In definitiva que
stioni politiche 

fino alle 14,20. 
All'uscita 11 leader socialista ha 

dichiarato di non aver nulla da 
aggiungere a quanto aveva g i i det
to ai giornalisti prima di essere 
ricevuto dall'on De Nicola Alla 
domanda se riteneva possibile l'in
carico a Orlando o a Nitti, ha ri
sposto che e tutto e possibile » 

Per tutta la giornata si - sono 
svolti a Montecitorio contatti /tra 
gli esponenti dei vari Partiti. Di 
particolare interesse l'incontro av
venuto tra i rappresentanti degli 
azionisti, dei demolaburisti e dei 
saragattiani per concordare una li
nea comune da seguire nel corso 
della crisi. 

AL CONVEGNO DELLA C0KFEDEBTE11A 

1 milione e 360 mila voti 
alla mozione comunista 

NAPOLI. 15. — Ha concluso oggi 
1 suoi lavori il Convegno nazio-

II colloquio del Capo dello Sta- naie della Confederterra. La vo-

OGGI NUOVO INCONTRO PER LA TREGUA SALARIALE 

Opposizione 
alla pubblicità 

della Confindustria 
dei prezzi all'ingrosso 

Gli utili dei produttori incidono per il 40 percento sui costi - Una Commissio
ne economica della CGIL studia il problema della compressione dei prezzi 
Dopo due giorni d: indugi, la Con-

findustria ha risposto alla lettera con 
cui la Confederazione del Lavoro pre
cisava la propria posizione in merito 
alle inaccettabili proposte padronali 
sulle trattative per la < tregua *. La 
Confindustria ha risposto Invitando la 
CGIL a un Incontro per oggi alle 17: 
la CGIL ha accettato SI saprà oggi, 

3uindl, se gli industriali hanno reee-
uto dalla loro posizione recisamente 

negativa sui vari problemi connes
si con lo sviluppo delle trattative In 
corso 

SI attende In particolare che la 
Conflndustrla prenda posizione sulla 
prooosta che vengano resi noti 1 prez
zi di costo del prodotti e sia data 
pubblicità al prezzi di vendita allo 
ingrosso. 

Nelle sue controproposte, la Confin-
dustrla ha ismora'o completamente la 
questione Evidentemente la Confin-
duxtrla cosi sollecita nel proporre re
strizioni e limiti agli Incrementi sa
lariali dei lavoratori tende ad evirare 
ogni misura che possa porre un li
mite al guadagni speculativi di indu
striali e grossisti La classe padro
nale quando parla di comprrs-ior.e 
del prezzi, ne parla a stnso unico. 

Va notato come 11 controllo e la 
oubbllcl'à sul costi di produzione e 
sul prezzi di vendita all'Ingrosso sa
rebbe una delle misure più efnesci 
per ott«n-re finalm-nte una flessione 
nel costo della ' T-a SI persi ad 
esemplo che l'utile dp; produttore 
Incide oggi (nel casi « noma!! •» p-r 
11 33 % elica sui prezzi di fabb-ica 
del prodotti dell'industria p-«?n'e 
per il 33-40 <35- su qu«'M dell'Industria 
tessile e In misura ancora rr.agrlo.e 
per^ alcuni rami nel campo agricolo 
ed ortofrutticolo 

E che gli aumenti del prezz» spe
cie per alcuni generi. sl?no doviti 
in modo del tutto prevalente all'azio
ne speculativa del grossisti è *ti>to 
chiaramente dimostrato fad esemplo) 
dal recenti scioperi che In varie cu 

tà d'Italia — fra cui Roma — hanno 
effettuato 1 macellai dettaglianti con
tro gli eccessivi aumenti imposti loro 
dal grossi commercianti. Questi ul
timi costituivano infatti del veri e 
propri trusts con 1 quaM abbassava
no a loro piacimento 1 prezzi d'ac
quisto del bestiame nelle campagne 
e rialzavano 1 prezzi di vendita nelle 
città. 

Questo non è che un esempio delle 
vaste manovre speculative che hanno 
fatto aumentare di 70 volte nel dopo
guerra l'indice dei prezzi all'in?rosso 
sul mercato libero. 

Tutto il problema della compressio
ne del prezzi è, proprio in questi gior
ni, all'esame di una apposita Com
missione Economica Incaricata dalla 
CGIL di studiare un plano di con
crete proposte da sottoporre al Ciò. 
verno La Commissione Economica 
Confederale ha qua«i ultimato '1 suo 
lavoro, di cui ha già fatto una pri
ma ampia relazione alla Segreteria 
confederale 

La posizione assunta in *ampo pa

dronale * esposta con commovente 
accordo dal e Buonsenso » e dal « Ri
sorgimento (liberale) » di ieri matti
na. I due giornali riportano pari pari 
(le parole sono Identiche fino alle vir
gole) una evidente velina della Con-
industria là quale, con molto can
dore, nega che ci sia mal stato un 
accordo per un'azione delle due Con
federazioni in materia di prezzi. Ta
le accordo era invece contenuto In 
una dichiarazione comune deile due 
Confederazioni pubblicata la seta del 
29 aprile scorso 

L'unica differenza tra i due porta
voce degli industriali è questa, che 
il « Risorgimento » trova che la re
lazione tra le trattative _per la tre
gua e la crisi ministeriale sia « tal
mente arbitrarla da condannarsi da 
sola »: mentre il « Buonsenso » — più 
prudente — dice che 11 voler Uovare 
questa relazione è < per lo meno esa
gerato ». Se sia esagerato o meno, lo 
dimostrerà la posizione che prendere 
la Confindustria nelle trattative di 
oggi ' ~ 

IL PIANO DEI PROGRESSISTI AMERICANI 

"Come salvare l'America 
dalia catastrofe economica,, 

LE CAUSE DELLA TRAG CA CATASTROFE DI ROMA ACCERTATE DALLA POLIZIA 

f dirigenti della Minerva'Film latitanti 
per sottrarsi alle gravi responsabilità 

Ingenti quantità di pellicole e di benzina erano immagazzinate in un locale assolutamente inadatto - Un mozzicone di siga 
retta : causa occasionale dell'incendio II numero delle vittime è salito a 24 Pietoso pellegrinaggio di migliaia di persone 

Durante tutta la notte di ieri, 
fino all'alba, davanti alle salme 
delle ' vittime ' dell'immenso rogo 
della « Minerva Film », pietosamen
te composte nelle fredde sale del
l'Obitorio, è continuato incessante 
il doloroso pellegrinaggio dei pa
renti, i quali, r-on animo straziato 
dall'angoscia, sfilavano davanti al 
cadaveri, per assolvere alla gra
vosa necessità di procedere al r i 
conoscimento dei loro car i -

Un figlio, nel vedere il proprio 
padre semicarbonizr-ato dal fuoco. 
è svenuto. Una madre è passata 
quattro volte davanti al corpo del
la giovane figlia senza riconoscerla. 
La quinta volta si è slanciata ai 
piedi della cara defunta^ chiaman
dola disperatamente per nome e 
piangendo. 
• Eppure c'è stato qualcuno che 

non ha osato dire: • Questa è mia 
figli e t» C e stato qualcuno che an
cora si aggrappa a un filo di spe
ranza, illudendosi ancora sulla 
sorte dei suoi * car i Cosi tre vit
time dell'incendio — tre donne — 
non sono sfate ancora riconoedute. 

Affanno** ricerca . 

dei disperai 
Mentre «1 Policlinico si assisteva 

a queste scene strazianti, sul luo
go del disastro fervevano i lavori 
di rimozione e>&e macerie, alla 
ricerca dei corpi sepolti di altre 
cinque persone, che sono date co
me disperse. L'opera dei Vigili del 
fuoco non ha avuto sosta. Verso 
le ore 20 di ieri sera, squadre di 
Vigili stanche e polverose lavo
ravano di piccone e di pala nella 
parte posteriore dell'edificio, che è 
completamente crollata. Un cada
vere era stato g l i estratto, facendo 
salire così a 24 il numero delle 
vittime; dalle macerie ai levavano 
sottili, ma persistenti spire di fu
mo, che denunciavano la presenza 
di pericolosi fololai di incendio. 

Commesso pellmgrìnefgio 

Un imponente «piagamento di 
forze di Polizia teneva lontana una 
gran rolla di cittadini dal luogo 

4* ««IMI* « * , • * & 

di diecimila persone assommi il sa tra le labbra. Prese il sacco per 
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numero dei romani che si sono re
cati a vedere i resti del rogo della 
«Minerva-Film», spinti più da un 
senso di solidarietà e di simpatia 
verso le vittime, che da una sia 
pure legittima curiosità. 

Le responsabilità 
dei dirigenti 

I commenti della folla erano par
ticolarmente aspri nei riguardi dei 
dirigenti della ca3a, signori Petit* 
e Moscu, proprietari, e sig Castelli 
direttore dell'Agenzia di Roma, i 
quali, con una incoscienza che con
fina con la criminalità e con il 
disprezzo della vita umana, hanno 
ammucchiato in locali assoluta
mente inadatti e attigui agli uf
fici della Casa, quintali e quintali 
di pellicole, in parte neranr^r.o pro
tette da scatole metalliche e de
cine di fusti di benzina, infischian
dosene degli avvertimenti, ripetu
ti più e più volte, della Polizia e 
dei Vigili del Fuoco. 

Le gravi responsabilità dei diri
genti della « Minerva-Film • sono 
state pure messe in luce dall'in
chiesta della Polizia, che ha nello 
stesso tempo accertato la causa oc
casionale della sciagura. 

Un mozzicone di sigaretta, cadu
to d*lle labbra di un portabaga
gli Intento a vuotare un sacco pie
no di ritagli di pellicole, ha man
dato a fuoco tutto il magazzino. 
provocando in pochi istanti il tra
gico disastro. 

Parla un redivivo 

Ecco il racconto, emozionante e 
disperato nella raa semplicità, di 
uno dei presenti alla scena cosi 
come Io ha fatto davanti al fun
zionari inquirenti. • 

«Il Sallustio, ha dichiarato 11 te
stimone, mi chiese un sacco per 
trasportare della segatura. Oli dis
si che non avevo che due tacchi 
sporchi di carbone, poi subito ag
giunsi: « Dietro ! i porta c'è un sac
co pieno di ritagli di pellicole. 
Nuotalo in questa cassetta e pren
dilo ». 

n Sallustio rientrò con a sacco. 
Xotej < * » « m M 

il fondo, ne rovesciò il contenuto 
dentro la cassetta e l'alzò fino al
l'altezza del viso per scuoterlo ben 
bene. Inavvertitamente urtò la si
garetta che cadde tra i pezzi di 
celluloide. Lo vidi chinarsi per rac
coglierla. Poi una gran fiammata. 
Si portò le mani ai viso e fuggi 
urlando. t 

e Presi dal panico fuggimmo tut
ti. Uno solo tentò di far funziona
re l'estintore, ma senza riuscirci. 
Chiamammo disperatamente per 
dare l'allarme agli uffici, mentre 
le fiamme invadevano lo scantina
to. Riuscimmo a uscire da quella 
trappola della morte attraverso 
una uscita che dava sul giardino. 
Appena in tempo per non esaere 
investiti dall'eso'.oMone ». 

Un risucchio d'aria 
Va sottolineato che nessun - V i e 

tato fumare» metteva in guardia C 
personale e gli eventuali estranei, 
ricordando loro il grave pericolo 

Scoppiato l'incendio, a quanto è 
risultato dagli accertamenti della 
Polizia e dei Vigili, le fiamme so
no state succhiate da una corren
te d'aria attraverso un corridoio, 
fino alla tromba delle scale. 

Da qui, in pochi attimi, hanno 
raggiunto gli ultimi piani. 

n susseguirsi di questi fatti, fi
no ai salti nel vuoto e alla tra
gica ecatombe degli impiegati, è 
stato rapidissimo 

Ne è prova la testimonianze del 
guardiano dell'Istituto Duca degli 
Abruzzi, il quale, subito d*po la 
prima esplosione, mentre i vetri 
della scuola andavano in frantumi 
e l'edificio tremava tutto, ei è 
precipitato a telefonare ai Pom
pieri. 

Tornato alle finestre pochi mi
nuti dopo, egli poteva vedere la 
strada Ingombra di morti e di fe
riti, «occorsi da alcuni volonterosi 

La tragedia era finita, n pa
lazzo era in fiamme e bruciava co
me una torcia.1 

Chi aveva potuto, al ara gettato 
dalle finestre, gli altri, travolti dal
le macerie o arsi dalle fiamma, era-
^ • g i à morti! 

1 proprio U « M i 

ceduti dall'urlo delle sirene, so
praggiungevano le autopompe, i 
carri attrezzi, le scale mobili, con 
a bordo squadre di vigili. 

E le pompe, purtroppo assoluta
mente insufficienti, entravano in 
azione. 

Otto fermi 
Oltre a Vittorio Sallustio sono 

stati fermati dalla Polizia le seguen
ti persone: il magazziniere Gallia
no Volpi, il vice magazziniere Mar
cello Zolito, il magazziniere capo 
Luigi Marzi, il portabagagli Eugenio 
Cuccaro e l'impiegato Cesare Pugi-
ni. che si trovavano presenti al 
fatto. 

Inoltre la Polizia ha fermato Q 
direttore Raimondo Castelli perso
nalmente responsabile dell'incuria 
con cui si teneva il materiale, e l'im
piegato Domenico Contino, -che ave-

(Contìnua in. 2. pag., 2. col.) 

WASHINGTON. 15. — Oggi dieci 
eminenti economisti hanno formula
to, informa l'U.P., a nome del grup
po recanti mente organizzato degli 
«americani per l'azione democrati
ca » una s-:rie di proposte allo sco
po di stornare la catsstrofe eco
nomica che incombe sul paese en
tro i prossimi cinque anni. Secon
do questi economisti entro sessanta 

Governo francese che gli Stati 
Uniti di aver esportato in Germa
nia farina che era invece necessa
ria alla Francia. Il comunicato co
munista avverte che « la carestia 
di pane servirà di pretesto agli 
sfruttatori del malcontento popo
lare per attaccare le istituzioni de
mocratiche e la Repubblica ». 

Mentre il paese si dibatte in una 
giorni dovrebbero essere prese le' Trave crisi alimentare che tocca 
sottoindicate misure per salvare sensibilmente i ceti meno abbienti misure per 
ì'America: 

1) immediata ma moderata azio
ne diretta alla riduzione dei prezzi 
per evitare riduzioni drastiche più 
tardi in seguito al collasso dei m:r 
cati; 2) aumento del 15 per cento 
delle pa^he dell'industria come già 
concordato recentemente da alcun» 
maggiori industrie; 3) una paga ora
ria di 65 cents che successivamente 
potrebbe esssre portata a 75; 4) un 
aumento delle attività destinate a 
fronteggiare la disoccupazione; 5) 
prolungamento fino alla metà del
l'anno prossimo - del controllo dei 
profitti; 6) un programma governa
tivo p^r ridurre gli affitti del 20 
per cento; 7) un aumento dei fondi 
messi a disposizione della Export 
Import Bank per la concessione dei 
prestiti per 5 miliardi di dollari; 8) 
sovvenzioni del governo alla produ
zione agricola con autorizzazione 
per il governo a rivendere u prezzi 
inferiori. 

Tra i firmatari delle proposte è 
l'ex direttore dell'Ufficio america
no per il controllo dei prezzi, Che
ster Bowles. 

za, ecc. 87 mila cittadini sono sta
ti invece assegnati alla categoria 
< B » (tessera azzurra) alla quale 
appartengono i « medi consumato
ri » ossia gli impiegati di sjiado su
periore al V, i liberi professionisti. 
gli artigiani # ecc , e tutti colerò il 
cui reddito 'mensile supera le" 25 
mila lire mensili Alcuni sposta
menti, che si prevedono peraltro 
molto limitati, si verificheranno 
per gli appartenenti a questa ca
tegoria, in base alle nuovp dispo
sizioni che elevano lo stipendio 
massimo previsto per l'appartenen
za alla categoria « A » da l ì a 30 
mila lire, e in base alle altre di
sposizioni, non meno recenti, che 
prevedono la divisijn° della retri
buzione dei capi di famiglia per il 
numero dei conviventi a carico, e 
che fissano in quindicimila lire a 
testa il coefficente massimo per es
sere assegnati alla categoria « A ». 

Trentamila persone — cataloga
te come abbienti — sono state in
fine assegnate alla categoria « C > 
(tessera grigia) 

La realizzazione del censimento 
annonario ha permesso di elimina
re 16 mila tessere snnonarie pos
sedute abusivamente In base a ta
le risultato, si calcola chp la città 
di Genova potrà risparmiare 32 
quintali di pane al giorno, a cui 
va aggiunto, naturalmente, il ri
sparmio che sarà possibile realiz
zare su rutti gli altri generi ali
mentari tesseraci 

Bimbi pieni di salute 
tornati da Modena a Napoli 
NAPOLI. 15 — Questa mattina al

le 9.30 e arrivato il primo treno ca
rico di 900 bambini napoletani eh» 
hanno passato 4 m^M 03piM delle fa
miglie del lavoratori modenesi Ac« 
comDagnava il treno il compagno Co-
rassorl. Sindaco di Modena, ii quale 
all'arrivo ha rivolto brevi parole di 
«aluto a nome drlla cittadinanza mo
denese alle mamme napoletana 

Il viaeqlo è andato nel migl'ore del 
modi ed 1 bambini. ?«»cor.do una sta
tistica fatta a Modena, pesano in tut
to 7 quintali di più di quando sono 
partiti 

Tn tutte le Sezioni del P C I . di Na
poli I plrcoll sono stati f*tti oggetto 
di grandi festegriam-nM. 

Il confino attende 
j^ini e Servello 

MILANO. 15 — E' stato trasferito 
3 Milano, nel pomeriggio di og?l il 
giornalista Giorgio Pini, ex-redatto
re espo de] < Popolo d'Italia » e sot
tosegretario scll Interni durante U 
periodo repubblichino II Pini è stato 
subito tro«i*»rito alle prigioni di San 
Vitto™ e domani avrà inizio il suo 
Int=rrog3torJo. 

Si apprende inoltre che :t3mane 11 
dott Lsncillofi. Capo d-U' Ufficio Po. 
litico d«='la Questura di Milano, ha 
Interrogato il giornalista Servello an-
ch'egli arrestato giorni fa £ Milano. 
per contestargli reperto caratteri di 
apologia farcita, di varil articoli del 
« Meridiano d* Italia ». di cui U Ser
verò 6 refponsablle 

SI nroved» che tanto II bervello 
quanto il Pini »j»r.inr.o «ottcpostl a 
oro^dimento di eonfno da parte del
la Cor-unlcslore provinciale 

De Gaulle proclama: 
€ Lo Stato sono io » 

PARIGI, 15. — In un appello 
lanciato ai contadini francesi i l 
Partito comunista afferma che la 
carestia di pane in Francia è do
vuta all'amministrazione incompe
tente del governo, ed accusa sia il 
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SdPMTTOPi lL lLA C® OSO 

il gen. De Gaulle ha pronunciato 
oggi un discorso a Bordeaux sul 
quale tra l'altro ha affermato che 
le sorti della Francia dipendono 
dalla sorte dei suoi territori d'ol
tremare. 
, De Gaulle ha auspicato una Fran
cia forte che rinsaldi I vincoli fra 
tutti i territori della «Union Fran-
caise - . 

L'oratore ha poi precisato che 
per - Francia forte » egli intende 
uno stato il cui capo sia eletto in 
modo da n~n rappresentare un 
gruppo di partiti, ma la Francia 
e la «Union Francaise*. 

La partita di csicio In (osfuma 
a Piana della Signoria 

FTREXZE 15 — N>1 pomeriggio U -
Presidente den'As.«emble,a Costituente 
comr>a»ro Terracini ed il Ministro 
degli Interni on le Sceiba, accompa
gnati dal rappresentanti dèi Eelpio e 
d»n'01?nda. si sono recati in piazza 
della Signoria rxr assistere alLs r^'- * 
tifa di calcio in costume che dal '42 
n^n veniva niù giocata 

D-»po I rituali squilli di tromba si 
è .«vol'a l'apra5Sl<->r.»n*e contesa tra 
verdi e bianchi, dono di che il cor
teo con ?.->nf?!onl *• tro-nb». cappuc-^ 
ci e spade ha rinnovellato per l y 
strade della erta li fasto di Firenz* 
medioevale. 

Francoforte, nuova capitale 
della Germania anglo-americana 

Primi passi verso lo smembramento della Germanie 
Un discorso di Bevm ai Comuni - Scioperi a Stoccerdo 

IL POSSIDENTE QUALUNQUE (afl'appacUto De Ga*peri): 
I un i i s j l la varar». 

BERLINO. 15. — La concentrazione 
a Francoforte di cir.qu» enti bitonali 
tedeschi Ano ad ora dispersi a Stoc
carda. Bielefeld e Mlnden. e annun
ciata oggi ufficialmente In un comu
nicato d>J governi militari americano 
e ingleee «Lo scopo di qu-sto tra
sferimento — dichiara ti comunicato 
— è di stabilire relazioni di lavoro 
più strette tra 1 differenti enti e di 
rafforzare li coordinamento dello 
sforzo economico delle du« zone 
fuse». 

SI dichiara d'altra parte, negli am
bienti bene Informati di Mlnden. che 
questa decisione equivale alla crea
zione di una capitale economica del
l'Ovest della Germania che avrà dal 
punto di vista Internazionale, le con
seguenze più Importanti. Francoforte 
tende a diventare un pot-nte polo di 
attrazione esistente parallelamente, e 
forse In Apposizione, a Berlino e re
tta da sapere fino a qua) punto que
st'ultima città resterà effettivamente 
la capitale dell'intera Germania 

Viene cosi a precisarsi .malgrado 
le smentite più volte ripetute da 
parte di personalità Inglesi e ameri
cane. Il plano anglo-sassone di smem
bramento della Germania che ha tro
vato nella tragica situazione econo
mica della parte occidentale del Pae-
le. una comoda scusa per attuare la 
politica voluta dal grande capitale 
anglo-americano . 

Intanto a Londra Bevln ha dichia
rato al Comuni.' aprendo 11 dibattito 
di politica estera: «Considero la Con
ferenza di Londra del prossimo no
vembre (In cui dovrà essere discus
so Il trattate 41 pace con la Germa
nia) l'evento probabilmente più vi
tale della storia del mondo Se y 
relazioni tra Oriente ed Occldene 
non saranno portate ad un punto più 
soddisfacente, nessuno può prevedere 
su quale strada al Incamminerà 11 
mondo». 

Malgrado 1 pjovv*lJeoerrta d"*B*«c-

genza che le autori*à tedesche han
no messo In opera per sollevare la 
situazione alimentare delle zor.e oc
cidentali. continuano intanto a Stoc
carda. a Mu:huse e In molle aUre 
città tedesche scioperi e manifesta
zioni di piotestà contro la fame. 

E* ITMTA LA SESSIONE DELL'OVU 

Una commissione Internazionale 
sfudierà i l problema palestinese 

FLUSHING MEADOWS. 15 — Dopo 
13 giorni di riunioni, sj è chiusa oggi 
la sessione speciale dell'Assemblea 
Generale dell'ONU. per 11 problema 
palestinese Sono state approvata, a 
maggioranza la composizione • la de
finizione del poteri della Commissio
ne d'Inchiesta, di cui faranno parte 
11 paesi neutrali, che dovrà studiare 
a fondo il problema oal"!t!nese e ri
ferire in merito alla proiilma ses
sione dell OKU che si terrà in set
tembre 

Confatti esplorativi 
d e l l a M i & a i o n e L o m b a r d o 

WASHINGTON. 15 — La Mintone ' 
economica Italiana diretta dall'ozio- * 
revole Ivan Matteo Lombardo, ha <nl- ' ' 
zlato Ieri I primi contatti esplorativi • 
con personalità di governo sulle pos- ' ' 
sibiliti di Immediati aiuti nntiulari - "•• 
all'Itali*. L'attività ufficiale dtll*. nv.s. 
sione non avrà Inizio che la setti. " 
man* prossima, dopo l'arrivo di tutti * \ 
1 suol membri L'on Lombardo si -
recherà ubato per un palo di gior
ni a New York allo scopo di pr»n- "• 
dere contatto con enti finanziari e • 
mercantili sul problemi deli'tetar- ' 
cambio Italo-americano e sul loro 
aspetti valutari. 
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